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parole di Gar ibaldi raccol te p ie tosamente 
dal la d o n n a insigne, la qnale ho r i corda to . 
Quando Gar ibaldi c o m b a t t e v a in America 
e aveva nel solo cavallo l 'amico più p o t e n t e 
e più fido, ei si angosciava, non t rovando 
per via in quelle immense soli tudini che 
oggi fioriscono di messi biondeggiant i , nep-
pure l 'orzo per poter lo nu t r i re . Quando lo 
vedeva un po ' quie to r iposare sul l 'erba, Ga-
r ibaldi diceva che egli p r o v a v a la gentile 
voluttà di essere pio. Qual bellezza di frase, 
come è degna di Ugo Foscolo! 

E Mazzini ha t u t t a u n a storia in torno 
a questa pietà dei fo r t i verso i deboli ani-
mali, mistica e sana. Quando era r i fug ia to 
a Genova in casa di un suo amico cospira-
tore , v iveva a p p a r t a t o silenzioso e nasco-
sto; un p i t to re di stanze, il quale credeva che 
la casa fosse vuo ta voleva af fer rare un ra-
gno fuor i della finestra. Mazzini sent ì t a n t a 
pietà per l ' infel ice ragno che sbucò fuor i , e 
impedì al p i t t o re di compiere l 'opera nefas ta . 

I l p i t tore fuggì, diffuse per la c i t tà la 
notizia che vi era uno spiri to in quella casa, 
e ve r amen te v i era uno spirito, lo spirito 
an imato re del l ' I ta l ia! ( Vive approvazioni). 
Mazzini dove t t e fuggire perchè a l t r iment i 
quel ragno l ' avrebbe scoperto agli uomini, 
implacabil i verso di lui assai più che non 
lo fossero verso le bestie. (Approvaz ion i ) . 

Insomma è t u t t a una g rande t rad iz ione 
i tal ica che noi r i ch iamiamo qui a nos t r a 
gloria per esser un po ' r isarci t i dai guai, ai 
qual i assistiamo per il mal t r a t t a m e n t o 
degli animal i . 

Quindi r ingrazio il p res iden te del Con-
siglio per aver abb rev ia to il mio discorso, 
lo r ingrazio di aver v in to , pr ima che com-
battessi , o t t e n e n d o dalla Commissione di 
desistere dal la sua nuova p ropos ta . 

Vot iamo il disegno di legge. Non sarà 
pe r fe t to , ma è l ' inizio di una cosa buona 
e, sarei per dire, san ta , il r i spe t to degli 
esseri più deboli. Vot iamo questo disegno 
di legge: l 'esperienza dirà dei suoi d i fe t t i e 
si perfez ionerà in appresso. Ma si inizi que-
s t ' opera di car i tà! Affe rmiamo ìa coscienza 
di ques t ' a l to problema, e r ed i t a to dai nos t r i 
padr i , e ci punga il sen t imento della ver-
gogna di ciò che avviene in to rno a noi, 
d ich iarandoci decisi a in te rven i re colla 
legge e coi costumi senza requie, senza 
fallaci indulgenze. 

E, ne l l ' a t to che vo t i amo ques ta legge, 
mand iamo un r ing raz iamen to a quei pio-
nieri del l ' idea p rovv ida , ai r a p p r e s e n t a n t i 
delle Società zoofile in t u t t a I t a l i a . {Vivissi-
me approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Macaggi, 
inscr i t to per par la re , non è presente. S'in-
t e n d e che vi abbia r inunz ia to . 

H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole Ca-
nepa. 

C A N E P A . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Di Frasso . 
D I ERASSO. Poiché è s t a to r i t i ra to 

l ' emendamen to della Commissione, rinunzio 
anch ' io a pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Gallenga. 

G A L L E N G A . Dopo lo splendido discorso 
del l 'onorevole Luzza t t i , la sua volu t tà dei 
silenzio dovrebbe convert i rs i in prudenza 
del silenzio. 

Mi l imiterò quindi a brevissime dichia-
razioni, che sono più che una discussione 
della legge, u n a raccomandazione che fac-
cio al Governo per l 'esecuzione della legge 
quando sarà a p p r o v a t a . 

È superfluo che aggiunga una parola sul-
1' emendamento proposto dai nostri amici 
abbac ina to r i della Commissione, e del quale 
o ramai è s t a t a f a t t a giustizia. Vorrei rile-
vare p iu t tos to che, anche pr ima di questa 
legge, la legislazione i ta l iana aveva una 
no rma precisa, i n t e r p r e t a t a , sia pure in 
modo diverso in alcuni casi, ma di non dub-
bia in te rpre taz ione in moltissimi al tr i . Or-
bene, con grande rammarico dobbiamo ri-
conoscere che, m e n t r e i pionieri della pro-
tezione degli animali , ment re i rappresen-
t a n t i delle Società zoofile hanno fatto; e 
f anno moltissimo, per mezzo dei loro a g e n t i , 
per impedire le c rude l t à contro gli animali, 
gli agenti della forza pubblica, a q u a l s i a s i 
categoria essi a p p a r t e n g a n o , h a n n o fino ad 
oggi mos t ra to di ignorare una precisa disposi-
zione d e l nostro Codice, la quale i m p e d i s c e 
le c rude l tà contro gli animali. Ora, anche 
la nuova legge che stiamo per a p p r o v a r e , 
sarebbe p e r f e t t a m e n t e inutile, se il Mini-
stero del l ' in terno non richiamasse molto 
energicamente t u t t i gli agent i della forza 
pubblica e, non sol tanto quelli delle ^ citta, 
ma anche quelli delle campagne, all'osser-
vanza delle prescrizioni della nostra legge 
speciale. 

Mi permet to anche di fare un'osserva-
zione a proposi to dell 'ul t imo articolo, c^e 
r iguarda un a rgomento gravissimo, n P 1 U 

grave in questa ma te r i a , cioè la v i v i s e z i o n e . 
Debbo dichiarare che, sot to q u e s t o r i s p e t t o , 
sembrava assai più completo il disegno _ 
legge p re sen t a to dal l 'onorevole L u z z a 

quale aveva, per lo meno, in un rego 


